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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIO­
NALE 30 dicembre 1987, n. 574/A 

Prelevamento di Lire 1.500.000 dal fondo di riser­
va per le spese impreviste iscritto al cap. 666 dello 
stato di previsione della spesa per l'esercizio finanzia-

DEKRET DES pRASIDENTEN DES REGIONALAUS­
SCHUSSES vom. 30. Dezember 1987, Nr. 574/A 

Behebung von 1.500.000 Lire. aus dem im Kap. 666 
des Voranschlages der Ausgaben fur die laufende FI­
na,nzgebarung eingetragenen Rucklagenbetrag fur die 

rio in corsounvorhergesehenen Ausgaben 

IL PRESIDENTE 

Omissis 

decreta: 

- è autorizzato il prelevamento sia in termini 
di competenza sia di cassa della somma di Lire 
1.500.000 dal fondo di riserva per le spese imprevi­
ste iscritto al cap. 666 dello stato di previ~ìone della 
spesa per l'esercizio finanziario in corso e l'iscrizio­
ne della somma al capitolo sottoelencato: 

Cap. 75 - Spese di rappresentanza 
del Presidente della Giunta regionale e 
degli Assessori Lire 1.500.000 

TI presente decreto sarà inviato alla Corte dei 
conti per la registrazione e pubblicato nel Bollettino 
Ufficiale della Regione. 

Il presente decreto sarà inviato al Consiglio 
regionale per la convalida. 

Trellto,30 dicembre 1987 

Il Presidente 
BAZZANELLA 

'Registrato alla Corte dei conti addì 21 aprile 1988, Registro 5, 
Foglio 23 - illeggibi~ 

ANNO 1988 

REGIONE AUTONOMA TRENTINO . ALTO ADIGE 

LEGGE REGIONALE 2 maggio 1988, n. lO 

Iniz!ativeper la promozione dell'integrazione 
europea 

IL CONSIGLIO REGIONALE 

ha approvato 

IL PRESIDENTE DELLA GIÙNTA REGIONALE 

DER pRASIDENT 

ve r fii g t: 

- In der Kompetenz- und in der Kassageba­
rung wird zur Beheb1lllg von 1.500.000 Lir~ aus 
dem im Kap. 666 cles Voranschlages der Ausgaben 

, fiir die laufende Finanzgebarung 'eingetragenen 
Riicklagenhetrag fiir clie unvorhergesehenen Ausga­
ben und zur Eintragung des Betrages in das na~hste-
hende Kapitel ermachtigt: ' 

',Xap. 75 . Aufwandsspes~n des Pra­
sidenten des Regionalaussèhusses und I. 

de~ Assessoren L'500.000Lire 

Dieses Dekret wird dem Rechnungshof Re­
gistrierung· zugeleitet und im Amtsblatt der R~gion 
veroffentlicht. . 

Dieses Dekret wird dem Regionalrat zur Brestii­
tigung vorgelegt. ! 

Trient, 30. Dezember 1987 

Der Priisident 
BAZZANELLA 

Registriert heim Rechnungshof am 21. Aprii 1988, Regis~er 5, 
Blatt 23 - unleserlich t 

~ ~ : 

JAHR 1988 

AUTONOME REGION TRENTINO - StJDTIROL 

REGIONALGESETZ vom 2. Mai 1988; Nr. lO 

Initiativen zur Forderung der europiischen Inte­
gration lf 

DER REGIONALRAT 


hat das folgende Gesetz genehmigt, 


promulga DER PRASI:DENT DES REGlONALAUSSCHUSSES 

la seguente legge: heurkundet es: 
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Art. l 

Finalità della legge 

1. La Regione, in co()rdinamento con le inizia­
tive assunte dalle Province autonome di Trento e 
Bolzano in h~se a proprie leggi, n~ll'amhito delle 
proprié competenze statutarie delle quali è compo­
nente essenziale il principio di tutela delle comunità 
linguistiche tedesca e ladina, attua, promuove e so­
stiene iniziative intese a favorire l'integrazione po~ti­
ca europea. 

Art. 2 

Ambito di applicazione della legge 

1. In relazione alle fmalità di cui all'articolo l, 
la Regione: 

a) partecipa 	ad organismi e associazioni costituiti 
tra le Regioni, le Province autonome ed i Coinu­
ni relativamente all'al:tività delle Comunità euro­
pee e del Consiglio d'Europa; 

h) promuove e favorisce la diffusione delle temati­
che dell'integrazione europea; 

c) promuove la collaborazione interregionale tran­
sfrontaliera; 

d) predispone proposte e attua iniziative per iFpo­
tenziamento e lo sviluppo dell'Accordo preferen­
ziale Trentino - Alto Adige - Tirolo - Vorarlherg; 

e) favorisce le attività di studio, di ricerca, di scam­
bi, di esperienze, di informazione e di divulgazio­
ne, volte a promuovere l'unità europea; 

f) 	 sviluppa, in particolare, attività ed iniziative t~se 
a rafforzare ed approfondire la collahorazione';ed 
il buon vicinato tra le regioni e popolazioni del­
l'arco alpino; 

g) contrihuisce, nelle sedi in cui è rappresentati, a 
promuovere rispetto, tutela e valorizzazione,'~el 
quadro europeo, anche delle lingue e cu1w.re 
meno diffuse e della loro particolarità, affin~hé 
si conservi un'Europa della molteplicità; 

h) 	favorisce le iniziative intese al.consolidamél:ito, 
tra i giovani, dell'identità culturale europe~; 

i) 	 favorisce il gemellaggio dei Comuni od altri enti 
locali con quelli dei paesi membri della Comuni­
tà europea e del Consiglio d'Europa; 

j) 	 stahilisce rapp<!rti con le organizzazioni euro­
peiste. " 

Art. 1 

Zielsetzungen des Gesetzes 

l. Die Region verwirklicht, fordert und unter- J 

srutzt in Ahstimmung mit den Initiativen, die von 
den autonomen Provinzen Trient und Bozen auf­
grund eigener Gesetze ergrifIen werden, im Rah­
men ihrer statutarischen Zustiindigkeiten, deren we­
sentlicher Bestandteil der Grundsatz des Schutzes 
der deutschen und ladinischen' sprachlichen Ge­
meinschaften ist, MaBnahmen zur Forderung der 
politischen Integration Europas. 

Art. 2 

Anwendungsbereich des Gesetzes 

l. In hezug auf die Zielsetzungen gemaB Arti­
kel l: 
a) heteiligt sich die Region an Gremien und Verei­

nigungen, die zwischen den Regionen, den Auto­
nomen Provinzen und den Gemeinden im Zu­
sammerihang mit der Tatigkeit der Europa­
ischen Gemeinschaft und des Europarates gehil­
dei wurden; . 

h) fordert und, unterstiitzt sie die Verhreitung der 
Themenkreise um die europaische Integration; 

c) fordert sie die interregionale grenziiberschreiten­
de Zusammenarbeit; 

d) 	 erarheitet sie Vorschlage und verwirklicht Initia­
tiven zum Aushau des Vorzugsabkommens zwi­
schen der Region Trentino - Siidtirol und den 
BundesIandern Tirol und V orarlherg; 

e) unterstiitzt sie die Stuclien- und Forschungstiitig­

keit, den Erfahrungsaustausch, die Informations­

tiitigkeit und Offentlichkeitsarheit zur Forde­


. rung der Einigung Europas; . 
f) 	 entfaltet sie, im hesonderen, Tatigkeiten und In­


itiativen, um die Zusammenarbeit und giite 

Nachharschaft zwÌschen den Regionen und Be­

volkerungen des Alpemaums zu festigen und zu 

vertiefen; 


'g) wirkt sie in allen Gremien, in denen sie vertre­
ten ist, darauf hin, daB im europaischen Rah- ~ 
men auch. die weniger verhreiteten Sprachen 
und Kulturen in ihrer Eigenart geachtet~ ge­
schiitzt und aufgewertet werden, damit ein Euro'­
pa der Vielfalt erhalten hleibe; 

h) fordert sie clie Initiativen zur Starkung der kultu­
rellen europaischen Identitat unter den Jugend­
licheni 

i) fordert sie die Partnerschaften zwischen den Ge­
meinden oder anderen Lokalko:rPersch~en mit 
jenen der Mitgliedslalider der Europaischen Ge­
m~inschaft und ~es Europarates; 

j) 	 kniipft sie Beziehungen zu den europaischen Or­
ganisationen ano 
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Art. 3 

Rapporto annuale sulle iniziative 

l. La Giunta regionale, in occasione della di­
. scussione del bilancio annuale, presenta al Consi­

glio regionale un rapporto sull'attività svdlta e un 
programma per l'anno successivo, concordato con le 
Giunte provinciali di Bolzano e di Trento. , 

I 

2. Il programma annuale è ispirato alle finali­
tà e agli obiettivi indicati negli articoli l ,e 2. 

3. In particolare esso deve contenere: 

a) notizie sugli indirizzi politici e sulle proposte di 
lavoro che la Regione, in collaborazione con le 
Province autonome di Bolzano e di Trento, in­
tende sostenere nelle Comunità di lavoro interre­
gionali costituite tra regioni di confine; 

b) le iniziative promozionali 	di formazione di una 
coscienza europea, in particolare attraverso in­
contri e scambi, studi e ricerche sui problemi 
istituzionali, giuridici, culturali, economici, stori­
ci, sociali, collegati alle fmalità della presente 
legge. i 

Art. 4 

Comitato regionale consultivo per le iniziative 
europee 

l.È istituito il «Comitato regionale coilsultivo 
per le iniziative europee» composto da: 

- fu veste di Presidente: il Presidente della Giunta 
regionale o un Assessore regionale; 

un rappresentante delle Province autonome di 
Bolzano e di Trento, designato dalle rispettive 
Giunte provin:ciali; 

due docenti universitari esperti di problematiche 
europeiste scelti dalla Giunta regionale tra una 
terna di designati da parte dei còmpetenti organi 
delle università di Trento e Innsbruck; 

un rappresentante, per ciascuna Provincia, dei 
movimenti federalisti europei esistenti nel Trenti­
no e nell'Alto Adige; . 

un rappresentante dell'Istituto storico italo-germa­
nico designato dal Consiglio di amministrazione 
dell'Istituto Trentino di Cultura; 

un rappresentante del consorzio dei Comuni della 
Provincia di Bolzano, un rappresentante designa­
to dalla Giunta comunale di Bolzano, e un rappre-

Art. 3 

liihrlicher Tiitigkeitsbericht 

l. AnliiBlich der jahrlichen Haushaltsdebatfè 
legt der RegionalausschuJ3 dem Règionalrat ~inen 
Bericht iiber die durchgefiihrte Tatigkeit und ein in 
Uberellistimmung mit den Landesausschiisserl von 
Bozen und von Trient erstelltes Programm fiir das 
darauffolgende Jahr vor. I 

~ 2. Das Jahresprogramm ist auf die in den 'Arti­
kehi l und 2 angefiihrten Zwecke und Ziele a*sge­
richtet. : 

3. Es solI insbesondere folgendes beinhalten: 
a) Hinweise 	 iiber die 'politischen AusrichtuÌlgen 

und iiber die Arbeitsvorhaben, welche diei Re; 
gion in Zusammenarbeit mit den Auton6,men 
Provinzen Bozen und Trient in den zwis~hen 
( 	 i 

den Grenzregionen gebildeten Arbeitsgemein­
. I 

schaften zu unterstUtzen gedenkt; 
h)., die lnitiativen zur Forderung der Bildung eines 

'reuropaischen BewuJ3tseins, insbesondere dirrch 
. Begegnungen und Gedankenaustausch, Stutlien 
lind F orschungen iiber die mit den Zielsetzun­
gen dieses Gesetzes zusammenhangenden, ip,Sti­

;'tutionellen, rechtlichen, kulturellen, wirtschMtli­
chen, geschichtlichen und sozialen Proble,me. 

t 
l 

Art. 4 
I 

.fl.egionales Beratungskomitee for europiiisch~ 
;. 	 Initiativen 

I. 

l. Es wird das «Regionale Beratungskomitee 
fiir'europaische lnitiativem) errichtet, das wie fplgt 
zusammengesetzt ist: ' 

aus dem Prasidenten des Regionalausschusses 
oder einem Regionalassessor als Vorsitzendeh; 
~Ì1s einem Vertreter der Autonomen Provirlzen 
Bozen und Trient, der vom jeweiligen Landesaus­
s'chuJ3 namhaft gemacht wird; ; 
aus zwei fiir europaische Problemkreise fach:k,Un­
. 	 I 

4~ge Universitatsdozenten, die vom Regi~nalaus-
schuJ3 . unter einem von den zustandigen Organen 
det Universitaten von Trient und Innsbruck tor­
gèbrachten Dreièrvorschlag ausgewahlt werd~n; 
aus je einem Vertreter ffu jede Provinz der lim 
Trentino und in Siidtirol tatigen fòderalistisc"?en 
ewopaischen Bewegungen; . . l 
aus einem Vertreter des deutsch-italienÌ8chen ihi­
sforischen Instituts, der vom Verwaltungsrat cles 
«Istituto Trentino di Cultura» namhaft gemabht. 
wird; : 
aus einem Vertreter des Gemeindenverban~es 
der Provinz Bozen, einem Vertreter, der vom Ge­
mèindeausschuJ3 Bozen namhaft gemacht wp.d 
und einem Vertreter, der von der ANCI und der 

i 
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sentante designato congiuntamente dall'UNCEM 

e dall'ANCI di Trento; 

un rappresentante del Kulturinstitut di Bolzano, 

designato dal Consiglio di amministrazione del· 

l'associazione; 

un rappresentante dell'Istituto Altoatesino di 

Coordinamento Culturale, designato dal Consi· 

glio di AmministrazÌone dell'Istituto; 

un rappresentante degli istituti culturali ladini 

Micurà de Rii e Majon de Fashègn designato in 

seduta c0l!lune dal Consiglio d'istituto ossia d'am­

ministrazione degli stessi; 

tre personalità scelte in rappresentanza della, cul­

. tura, dell'economia, del sociale e delle pubbliche 
relazioni per il documentato impegno a promuo­
vere l'amicizia e la solidarietà dei popoli europei, 
nominate' dal Consiglio regionale e scelte al' di 
fuori del suo ambito, di cui una designata dalle 
minoranze politiche. 

2. Il Comitato può di volta in volta sentire, per 
problemi specifici, esperti esterni. ". 

3. Il Comitato è nominato con decreto del Pre­
sidente della Giunta regionale, previa deliberazione 
della Giunta medesima, e rimane in carica pere la 
durata della legislatura nel corso della quale viène 
nominato. 

4. La composizione del Comitato deve adeguar­
si alla consistenza dei gruppi linguistici quali stino 
rappresentati nel Consiglio regionale, fatta salva' la 
presenza del gruppo linguistico ladino. 

5. Le funzioni di Segretario del Comita~o sono 
svolte da un dipendente regionale appartenente al­
l'Ufficio studi, . statistica e rapporti con organismi· 
interregionali con qualifica funzionale sestà o 
settima. 

Art. 5 

Compiti del Comitato regionale consultivo per le 
iniziative' europee 

1. Il Comitato svolge i seguenti compiti: 
- predispone il programma di cui all'articòlo 3; 
- foìmula proposte alla Giunta regionale per il mi­

gliore. perseguimento' delle finalità della presente 
legge; 

-	 predispone il rapporto annuale previsto dall'arti­
colo 3, comma l; . 
esprime parere sulle domande di concessione di 
sussidi presentate ai sensi dell'articolo 7. 

UNCEM von Trient zusammen namhaft gemacht 
wird; . 
aus einem Vertreter des Siidtiroler Kulturinstitu­
tes, der von dessen Verwaltungsrat namhaft ge­
macht wird; 
aus einem Vertreter des «Istituto Altoatèsino di 
Coordinamento Culturale», der vom Verwaltungs­
rat des Instituts namhaft gemacht wird; 
aus einem Vertreter der ladinischen Kulturinsti­
tute Micurà de Rii und Majon de Fashègn, der in 
gemeinsamer Sitzung des Institutsrates bzw. des 
Verwaltungsrates derselben namhaft gemacht 
wird; 
aus drei Vertretern aus Kultur-, Wirtschafts- und 
Sozialkreisen sowie aus dem Bereich der Offent­
lichkeitsarbeit, die wegen des nachgewiesenen 
Einsatzes zur Forderung der Freundschaft und 
der Solidaritiit der Volker Etiropas auszuwahlen 
sind, dem Regionalrat nicht angehoren, aber von 
diesem ernannt werden, wobei einer davon von 
der politischen Minderheit namhaft gemacht 
wird. 

2. Das -Komitee kann in bezug auf spezifische 
Fragen jeweils externe Fachleutezu Rate ziehen. 

3. Das Komitee wird mit Dekret des Prasiden­
ten des Regionalausschusses nach BeschluB des Re­
gionalausschusses ernannt und bleibt fiir di~. Dauer 
der Gesetzgebundsperiode im 4mt, in der es er­
nannt wurde. 

4. Die Zusammensetzung des KomÌtees muB 
dem Bestand der im Regionalrat vertretenen Sprach­
gruppen angepaBt sein, unbeschadet der Anwesen­
heit der 11ldinisc~en Sprachgruppe. 

5. Die Befugnisse eines Sekretars des Komi­
tees werden von einenì Regionalbediensteten im 
sechsten oder siebten Funktionsrang ausgeiiht, der 
dem Amt fiir Studien, Statistik und Beziehungen 
mit interregionalen Einrichtungen angehort. 

Art. 5 

Aufgaben des regionalen Beratungskomitees fiir 
europiiische lnitiativen 

·1. Das Komitee nimmt die nachstehenden Auf· 
gahen wahr: 
-	 erstellt das Programm t;lach Artikel 3; 
- .unterbreitet dem RegionalausschuB Vorschllige 

'Z1ir besseren Erreichung der in diesem Gesetz 
enthaltenen Zielsetzungen; 
erstellt den im Artikel 3 Absatz' l vorgesehenen 
Tlitigkeitsbericht; 
gibt seio Gutachten iiber die im Sinne des Arti­
kels 7 eingereichten Gesuche. um ZuschuB ab. 
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Art. 6 

Realizzazione delle iniziative 

l. Per la realizzaZione delle iniziative di cui 
all'articolo 2, attuate direttamente dalla Regione, la 
Giunta regionale è autorizzata a disporre diretti fi­
nanziamenti mediante apposito stanziamento del bi­
lancio regionale. 

2. La Giunta regionale è inoltre autorizzata a 
concedere sovvenzioni ad iniziative rientranti in 
quelle indicate nell'articolo 2, attuate da Comuni, 
da altri enti pubblici o da enti e associazioni che 
perseguono le finalità di cui all'articolo 1. 

3. La Giunta regionale stabilisce, con apposito 
regolamento, i criteri e le modaliti,. per la concessio­
ne delle sovvenzioni di cui al comma 2. 

4. Le sovvenzioni non potranno comUlique es­
sere erogate in misura superiore al cinquanta per 
cento dell'importo previsto dagli enti e associazioni 
per il perseguimento delle iniziative di cui all'artico­
lo 2. 

5. I soggetti, la cui attività sia stata sostenuta 
con le sovvenzioni di cui al comma 2, sono tenuti a 
mettere a disposizione dell'Amministrazione regiona­
le idonea documentazione delle attività svolte, an­
che al fine dell'eventuale divulgazione dei risultati 
conseguiti. 

6. Ai fini della liquidazione, i richiedenti le 
sovvenzioni di cui alla presente legge devono produr­
re idonea documentazione in ordine ad analoghe 
provvidenze ottenute in base ad altre leggi vigenti o 
in ordine a domande già presentate ad altri enti per 
ottenerle. L'importo complessivo delle sovvenzioni 
non può comunque superare l'ottanta per cento del­
la spesa da sostenere. 

Art. 7 

Procedure amministrative 

l. Le domande di fmanziamento intese ad otte­
nere le sovvenzioni ai sensi dell'articolo 6 devono 
essere presentate dai soggetti interessati entro il 31 
ottobre dell'anno precedente a quello nel corso del 
quale sono programmate le attività e le iniziative 
per le quali è richiesto il finanziamento. Le doman­
de, da presentare alla Presidenza della Giunta regio­
nale, devono essere corredate da: 
a) per la prima istanza, copia autentica dell'atto 

costitutivo e dell'eventuale statuto, se trattasi di 
soggetti pubblici diversi dagli enti locali e di 
soggetti privati; 

Art. 6 

Verwirklichung der Initiativen 

L Zur Verwirklichung der direkt von de~ Re­
gion 'vorangetriebenen lnitiativen gemaJ3 Artikel 2 
ist der RegionalausschuJ3 dazu ermachtigt, durch 
ei~en eigenen Ansatz im Haushalt der Region 4irek­
te . Finanzie~gen zu verfiigen. l 

Der RegionalausschuJ3 ist femer zur Gewah­
, rung von Zuschiisse'n fiir lnitiativen ermachtigt4 wel­

che unter die ~ Artikel 2 angefiihrten falle~, die 
von Gemeinden, von anderen offentlichen Korper­
schaften oder Korperschaften und Vereinigungen 
verwirklicht werden, welche die Zielsetzungen pach 
Artikel l venolgen. c. , 

3. Der RegionalausschuJ3 setzt mit eigener 
Durchfiihrungsverordrfung die Richtlinien und die 
Einzelheiten fiir die Gewahrung der Zuschiissr ge­
maJ3 Absatz 2 fest. I 

4. Das AusmaJ3. der Zuschiisse darf jederlfalls 
fiinfzig Prozent des Betrages nicht iibersteigen~ der 
von den Korperschaften und Vereinigungen zur Yer­
wirklichung der im Artikel 2 angefiihrten lnitiati­
ven vorgesehén wurde. c 

, 5. Die Trager einer durch die Zuschiisse flaut 
Absatz 2 unterstUtzten Tatigkeit sind dazu angehal­
teu.j der Regionalverwaltung die entsprechenden'Un­
terlagen iiber die abgewièkelten Tatigkeiten ~uch 
zur allfàlligen Veroffentlichung der erzielten Ergeb­
nìSse zur Verfiigung zu stellen. t 

, 6. Zum Zwecke der Auszahlung der Zuschp.sse 
miissen die AntragsteUer gemaJ3 diesem Gesetz [ent­
sprechende Unterlagen iiber ahnliche, aufgrund an­
derer geltender Gesetze erhaltene Unterstiitzurtgen 
oder iiber allfàllige Gesuche vorlegen, die sie lbei 
anderen Korperschaften zur Gewahrung derselben 
eingereicht haben. Der Gesamtbetrag der Zusch~sse 
dan keinesfalls achtzig Prozent der zu bestreitetiden 
Ausgaben iiberschreiten. . 

Art. 7 

Verwaltungsverfahren 

Die Finanzieningsgesuche zur Erlangung der 
Zuschiisse im Sinne des Artikels 6 miissen von den 
Betroffenen bis zum 31. Oktober des Jahres einge­
bracht werden, das jenem vorausgeht, in dem llie 
Tatigkeiten und lnitiativen geplant sind, fiir die hm 
Finanzierung angesucht wird. Die Gesuche, fIie 

;beim Prasidium des Regionalausschusses' einzutei­
chen sind, miissen mit folgenden Unterlagen ve:tse­
hen sein: ; 
a) beim erstmaligen Antrag mit gleichlautender Ab­

schrift des Griindungsaktes und der allfàlligen 
Satzung, falls es sich um offentliche Trager hl;ll1­
delt, sofem sie sich von den lokalen Korperschaf­
ten und von privaten Tragem unterscheiden; 
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h) dettagliata relazione illustrativa dell'attività svol­
ta ed in programma; , 

c) previsione delle spese da sostenere per lo. svolgi­
mento delle iniziative che si richiede di fi­
nanziare. 

2. Qualora, in sede di esame delle spese soste­
nute e dell'annessa documentazione, venisse accerta­
ta una spesa inferiore a quella in hase alla quale 'la 
sovvenzione è stata concessa, la sovvenzione medesi­
ma sarà'.proporzionalmente ridotta. " 

3. La liquidazione della sovvenzione viene di­
sposta con decreto del Presidente della Giunta regio­
nale ad iniziativa realizzata e dopo l'accertamento 
della regolarità della documentazione prodotta. 

Art. 8 

Norma transitoria 

1. Nella prima applicazipne della presente leg­
ge la Giunta regionale,è autorizzata ad operare pre­
scindendo dall'approvazione del programma previ­
sto dall'articolo 3. 

2. Nella prima applicazione della presente fèg­
ge le domande di finanziamento previste dall'art(co­
lo 7 devono essere presentate èntro sessanta giorni 
dall'entrata in vigore della legge medesima. " 

3. Nella prima applicazione della presente leg­
ge il comitato consultivo nominato in hase alle nor­
me di cui all'articolo 4 rimane in carica per 'un 

anno dalla data della nomÌIia. 

Art. 9 

Concorso finanziario delle Comunità Economiche 
Europee e del Consiglio d'Europa 

1. Per l'attuazione diretta delle iniziative di cui 
all'articolo 2, la Giunta regionale può utilizzare 
l'eventuale eoncQrso finanziario disposto dai eouipe­
tenti organi delle Comunità europee e del Consiglio 
d'Europa. 

2. A tal fine viene istituito apposito capitolo 
del hilancio di previsione dell'entrata con la seguen­
te denominazione: «Assegnazioni da parte dellè.·Co­

,munità europee e del Consiglio d'Europa per il con­
seguimento delle finalità della legge regionale: "Ini­
ziative per la promozione dell'integrazione euro­
pea"»). 

Art. lO 

Norma finanziaria 

1. All'onere derivante dalle lettere a), h), c), d) 
ed e) d.ell'artieolo 2, quantificato in Lire 100 milio­

h) 	~t einem ausfiihrlichen Bericht iiher die dureh­
gefiihrte und geplante Tatigkeit; 

c) 	mit einem Voranschlag der Ausgahen fiir die 
Durchfiihrung der Initiativen, um deren Finan­
zierurig angesueht wird. 

2. F alls hei einer Uherprmung der hestritte­
nen Ausgahen und der heiliegenden Unterlagen ei­
ne niedrigere, Ausgahe gegeniiher jener festgestellt 
werden solIte, auf deren Grundlage der ZuschuB 
gewabrt wurde, wird dieser ZusehuB im Verhaltnis 
gekiirzt. 

3. Die Auszahlung des Zuschusses, wird mit 
Dekret des Prasidenten des Regionalausschusses 
nach VerWirklichung der lnitiative und nach Fest­
stellung der OrdnungsmaBigkeit der vorgelegten 
Unterlagen verfiigt. 

Art. 8 

Ubergangsbestimmung 

l. Bei der Erstanwendùng dieses Gesetzes ist 
der RegionalausschuB dazu ermachtigt, ahgesehen 
von der Geneh:migung des im Artikel,' 3 vorgesehe­
nen Programmes vorzugehen. 

2. Bei der Erstanwendung dieses Gesetzes miis­
sen die im Artikel 7 vorgesehenen Finanzierungsge­
suche innerhalh von sech:zig Tagen ah Inkrafttreten 
dieses Gesetzes vorgelegt werden. 

3. Bei der Erstanwendung dieses Gesetzes 
hleiht das auf der Grundlage der Bestimmungen 
gemaB Artikel 4 ernannte Beratungskomitee fiir ein 
Jahr nach dem Datum der Ernennung im Amt. 

Art. 9 

Finanzielle Beteiligung der Europiiischen 

Wirtschaftsgemeinschaft und des Europarates 


l. Zur direkten Verwirklièhung der Initiativen 
nach Artikel 2 kann der RegionalausschuB die alI­
fallige finanzielle Beteiligung in Anspruch neh:men, 
die von den zustandigen Organen der Europaischen 
Gemeinschaft und des Europarates verfiigt wurde. 

2. Zu diesem Zweck wird ein eigenes Kapitel 
im Haushaltsvoranschlag der Einnahmen eingerich­
tet, das folgende BeZeieh:nung tragt: «Zuweisungen 
von seiten der Europaisehen Gemeinsehaft und des 
Europarates zur Erreichung der Ziele des Regional­
gesetzes:' "Initiativen zur Forderung der europa­
ischen Integration"». 

Art. lO 

Finanzierungsbestimmung 

1. Die aus den Buch:staben a), h), c), d) und e) 
des Artikels 2 erwachsende Ausgahe in Hohe von 
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ni in ragione d'anno, si farà fronte per l'anno 1988 
mediante prelevamento di pari importo dal fondo 
iscritto al capitolo n. 670 dello stato di previsione 
della spesa per l'esercizio medesimo ed istituzione di 
apposito capitolo con la seguente denominazione: 
«Fondo per la realizzazione di iniziative intese a 
favorire e sviluppare il processo di integrazione poli­
tica europea». 

2. All'onere derivante dall'articolo 6, comma 
2, quantificato in Lire 100 milioni in ragione d'an­
no, si farà fronte per l'anno 1988 mediante preleva­
mento di pari importo dal fondo iscritto al capitolo 
n. 670 dello stato di previsione della spesa per l'eser­
cizio medesimo ed istituzione di apposito capitolo 
con là seguente denominazione: «Fondo per la con­
cessione di sovvenzioni a Comuni ed altri enti e 
associazioni per iniziative intese a favorire e svilup­
pare il processo di integrazione politica europea». 

3. A partire dall'esercizio finanziario 1989 lo 
stanziamento sarà fissato con legge di bilancio, nei 
limiti previsti dall'articolo 9 ed ai sensi dell'articolo 
24 del Testo Unico delle leggi regionali concernenti 
norme sulla contabilità generale della Regione, ap­
provato con Decreto del Presidente della Giunta re­
gionale 6 giugno 1985, n: 2/L. 

La presente legge sarà pubblicata nel Bolletti­
no Ufficiale della Regione. È fatto obbligo a chiun­
que spetti di osservarla e di farla osservare come 
legge della Regione. 

Trento, 2 maggio 1988 

Il Presidente della Giunta regionale 
BAZZANELLA 

Visto: 
Il Commissario del Governo 
per la provincia di Trento 

(A. Catalani) 

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIO· 
NALE 28 marzo 1988, n. 31/A 

Assegnazione della sede segretarile del Comune 
di Badia alla 2" classe 

IL PRESIDENTE 

Vista la domanda presentata dal Sindaco del 
Comune di Badia in data 4 marzo 1988 - prot. n. 
419, con la quale, in esecuzione della deliberazione 

100 Millionen Lire jabrlich wird fiir das lahrr1988 . 
durch Behebung eines gleich hòhen Betrages aus 
dem im Kapitel 670 des Voranschlages der Ausga­
ben fiir dieses Finanzjahr eingetragenen Betrag ge­
deckt, wobei ein eigenes Kapitel mit folgend~r Be· 
.zeichnung ernchtet wird: «Fonds fiir die Venvirkli­
chung der lnitiativen zur Forderung und zumlAus­
hau des politischen lntegrationsprozesses Europas». 

2. Die aus dem Artikel 6 Absatz 2 erwachsen­
de Ausgabe in Hohe von 100 Millionen Lire !jahr­
lich wird fiir das lahr 1988 durch Behebung :eines 
gleich hohen Betrages aus dem im Kapitel 67Q. des 
V oranschlages der Ausgaben fiir dieses Finank,jahr 
eingetragenen Betrag gedeckt, wobei ein eigene~ Ka­
pilel mit folgender Bezeichnung errichtet wird: 
«Fonds fiir die Gewiihrung von Zuschiissen ali Ge­
meinden sowie an andere Kfuperschaften UÌld: Ver­
einigungen fiir lnitiativen zur Forderung und fzum 
Ausbau des politischen lntegrationsprozesses l Eu· 
ropas». ' 

3. Mit Ablauf des Finanzjahres 1989 wird der 
Ansatz mit Haushaltsgesetz festgelegl, und zw~r in 
deri im Artikel 9 vorgesehenen Grenzen un4 im 
Sin,ne des Artikels 24 des Einheitstextes der Regio­
na~esetze iiber das allgemeine RechnungsW;esen 
der Region, genehmigt mit Dekret des Prasidehten 
de~Regionalausschusses von 6. luni 1985, Nr. ~/L. 

Dieses Gesetz wird im Amtsblatt der Region 
veroffentlicht. leder, dem es obliegt, ist verpf1ic~tet, 
es . als Regionalgesetz zu befolgen und fiir seiner Be· 
folgung zu sorgen. 

I 
ì 

f 
! 

Trient, den 2. Mai 1988 

Der Prasident 
BAZZANE4LA 

.\ Gesehen: 
.Q.er Regierungskommissar 


for die Provinz Trient 

, (A. Catalani) 

DEKRET DES PRÀSIDENTEN DES REGIONALAUS. 
I 

SCHUSSES vom 28. Marz 1988, Nr. 31/A 

."Zuteilung des Sekretariatssitzes der Gemeinde 
\
Ab­

tei zur Il. Klasse 

DER PRA.SIDENT 

I 

Nach Einsichtnahme in das V'om Biirge~ei­
ster der Gemeinde Abtei am 4. Marz 1988, Prot. 
Nr. 419 eing~r.eichte Gesuch, mit dem er in Durph., 




